
VITA

Nasce	a	Genova	il	12	ottobre	1896

1915:	si	diploma	in	ragioneria

Si	forma	da	autodidatta:	ha	una	grande
passione	per	le	lingue	e	la	letteratura

1927:	si	trasferisce	a	Firenze	dove	comincia
una	collaborazione	con	l'editore	Bemporad

Viene	inviato	al	fronte,	ma	poi	viene
congedato	nel	1920

1929:	dirige	il	Gabinetto	scientifico
letterario	Vieusseux,	dal	quale	verrà
espulso	nel	1938	per	antifascismo

1948:	si	trasferisce	a	Milano	dove	comincia
la	sua	collaborazione	con	"Il	Corriere	della
Sera"

1967:	viene	nominato	Senatore	a	vita

1975:	vince	il	Premio	Nobel

12	settembre	1981:	muore	a	Milano

OPERE

1925:	Ossi	di	seppia

Poetica	scabra	ed	essenziale	-->	l'uomo,
logorato	dalla	natura	e	dal	tempo	che
passa,	diventa	un	oggetto	inanimato,
scarno	ed	essenziale,	come	un	osso	di
seppia

1939:	Le	Occasioni

Si	parla	di	memoria	e	si	rievocano	figure
del	suo	passato.	Qui,	tutto	è	indagato
con	compassione	e	pietà,	in	un	mondo
che	è	ormai	privo	di	speranza.

Lo	stile	è	più	alto	e	aulico	rispetto	a
"Ossi	di	Seppia"	-->	linguaggio	meno
quotidiano	e	più	astratto

1956:	La	bufera	e	altro Temi	di	guerra	e	dolore

1964-66:	Xenia

-	Si	suddivide	in	due	sezioni,	composte
ciascuna	da	14	poesie

-	Abbandono	dello	stile	criptico	ed
ermetico

-	Componimenti	brevi

1962-1970:	Satura

-	Prevalenza	di	temi	satirici,	polemici	e
parodici

-	Poesie	legate	alle	occasioni
quotidiane

POETICA

POETICA	DEL	CORRELATIVO
OGGETTIVO

Poetica	che	Montale	riprende	da	T.	S.	Eliot

Sensazione	o	emozione	che	viene
rappresentata	sulla	pagina	attraverso	alcuni
oggetti	concreti	che	dovrebbero	suscitare
nel	lettore	ciò	che	prova	il	poeta	senza
necessità	di	mediazione	o	di	spiegazione

IL	"MALE	DI	VIVERE"

Disilussione	nei	confronti	della	realtà.	La
poesia	non	serve	a	spiegare	le	cose,
perché	la	vita,	in	fondo,	è	priva	di	senso.

La	poesia	non	potrà	mai	giungere	alla
comprensione	completa	della	realtà

Negatività	della	condizione	esistenziale

POESIE	PIÙ	IMPORTANTI

1923:	"Non	chiederci	la	parola	che
squadri	da	ogni	lato"	in	Ossi	di	seppia

1924:	"Spesso	il	male	di	vivere	ho
incontrato"	in	Ossi	di	seppia

1925:	"Meriggiare	pallido	e
assorto"	in	Ossi	di	seppia

1925:	"I	limoni"	in	Ossi	di	Seppia

1967:	"Ho	sceso,	dandoti	il	braccio,
almeno	un	milione	di	scale"	in	Xenia	II

EUGENIO	MONTALE



EUGENIO	MONTALE
1.	VITA

1.1.	Nasce	a	Genova	il	12	ottobre	1896
1.2.	1915:	si	diploma	in	ragioneria
1.3.	Si	forma	da	autodidatta:	ha	una	grande	passione	per	le	lingue	e	la
letteratura
1.4.	1927:	si	trasferisce	a	Firenze	dove	comincia	una	collaborazione
con	l'editore	Bemporad
1.5.	Viene	inviato	al	fronte,	ma	poi	viene	congedato	nel	1920
1.6.	1929:	dirige	il	Gabinetto	scientifico	letterario	Vieusseux,	dal	quale
verrà	espulso	nel	1938	per	antifascismo
1.7.	1948:	si	trasferisce	a	Milano	dove	comincia	la	sua	collaborazione
con	"Il	Corriere	della	Sera"
1.8.	1967:	viene	nominato	Senatore	a	vita
1.9.	1975:	vince	il	Premio	Nobel
1.10.	12	settembre	1981:	muore	a	Milano

2.	OPERE
2.1.	1925:	Ossi	di	seppia

2.1.1.	Poetica	scabra	ed	essenziale	-->	l'uomo,	logorato	dalla
natura	e	dal	tempo	che	passa,	diventa	un	oggetto	inanimato,
scarno	ed	essenziale,	come	un	osso	di	seppia

2.2.	1939:	Le	Occasioni

2.2.1.	Si	parla	di	memoria	e	si	rievocano	figure	del	suo	passato.
Qui,	tutto	è	indagato	con	compassione	e	pietà,	in	un	mondo	che	è
ormai	privo	di	speranza.	Lo	stile	è	più	alto	e	aulico	rispetto	a	"Ossi
di	Seppia"	-->	linguaggio	meno	quotidiano	e	più	astratto

2.3.	1956:	La	bufera	e	altro

2.3.1.	Temi	di	guerra	e	dolore
2.4.	1964-66:	Xenia

2.4.1.	-	Si	suddivide	in	due	sezioni,	composte	ciascuna	da	14	poesie
-	Abbandono	dello	stile	criptico	ed	ermetico	-	Componimenti	brevi



2.5.	1962-1970:	Satura

2.5.1.	-	Prevalenza	di	temi	satirici,	polemici	e	parodici	-	Poesie
legate	alle	occasioni	quotidiane

3.	POETICA
3.1.	POETICA	DEL	CORRELATIVO	OGGETTIVO

3.1.1.	Poetica	che	Montale	riprende	da	T.	S.	Eliot

3.1.2.	Sensazione	o	emozione	che	viene	rappresentata	sulla	pagina
attraverso	alcuni	oggetti	concreti	che	dovrebbero	suscitare	nel
lettore	ciò	che	prova	il	poeta	senza	necessità	di	mediazione	o	di
spiegazione

3.2.	IL	"MALE	DI	VIVERE"

3.2.1.	Disilussione	nei	confronti	della	realtà.	La	poesia	non	serve	a
spiegare	le	cose,	perché	la	vita,	in	fondo,	è	priva	di	senso.

3.2.2.	La	poesia	non	potrà	mai	giungere	alla	comprensione
completa	della	realtà

3.2.3.	Negatività	della	condizione	esistenziale
4.	POESIE	PIÙ	IMPORTANTI

4.1.	1923:	"Non	chiederci	la	parola	che	squadri	da	ogni	lato"	in	Ossi	di
seppia
4.2.	1924:	"Spesso	il	male	di	vivere	ho	incontrato"	in	Ossi	di	seppia
4.3.	1925:	"Meriggiare	pallido	e	assorto"	in	Ossi	di	seppia
4.4.	1925:	"I	limoni"	in	Ossi	di	Seppia
4.5.	1967:	"Ho	sceso,	dandoti	il	braccio,	almeno	un	milione	di	scale"	in
Xenia	II



 

OSSI DI SEPPIA 

 

 

Ossi di seppia è una raccolta di poesie, scritte da Eugenio Montale, pubblicata per la 
prima volta nel 1925; include però componimenti scritti già a partite dal 1916 come per 
esempio la poesia “Meriggiare pallido e assorto”. 
Nella seconda edizione del 1928 inoltre, vengono aggiunte sei liriche e modifica la 
struttura interna della raccolta. 

Ossi di seppia: significato – Eugenio Montale 

Già il titolo dell’opera presenta una figura retorica; infatti Ossi di seppia indica 
la cartilagine dei molluschi che galleggiano sul mare o che vengono sbattuti sulla 
spiaggia. 
Questa indica un’allegoria: come l’osso di seppia è gettato sulla terra, così il poeta è 
esiliato dal mare (cioè la felicità e la natura). 

Inoltre Montale, attraverso questo titolo, vuole individuare una poesia scarna, fatta di 
poche parole e soprattutto semplice 
Meriggiare pallido e assorto è un componimento, forse il più conosciuto, di Eugenio 
Montale scritto nel 1916 ed incluso nella raccolta Ossi di Seppia. 
La poesia focalizza l’attenzione su un paesaggio estivo (forse quello delle Cinque 
Terre) e sulla condizione esistenziale dell’uomo; quest’ultimo è isolato, svuotato ed 
incapace di penetrare il mistero che sta attorno a lui (e che non scoprirà mai). 
 

                  Meriggiare pallido e assorto – Testo 

Meriggiare pallido e assorto 
presso un rovente muro d’orto, 
ascoltare tra i pruni e gli sterpi 

schiocchi di merli, frusci di serpi. 
Nelle crepe del suolo o su la veccia 

spiar le file di rosse formiche 
ch’ora si rompono ed ora s’intrecciano 

a sommo di minuscole biche. 
Osservare tra frondi il palpitare 

lontano di scaglie di mare 
mentre si levano tremuli scricchi 

di cicale dai calvi picchi. 
 
 

: 

https://soloscuola.com/riassunto-vita-eugenio-montale/
https://soloscuola.com/riassunto-vita-eugenio-montale/
https://soloscuola.com/riassunto-vita-eugenio-montale/
https://soloscuola.com/riassunto-vita-eugenio-montale/
https://soloscuola.com/ossi-seppia-analisi-riassunto-montale/


 “muro” e “muraglia” per indicare un limite invalicabile; 

 “orto” indica la prigionia dell’esistenza umana; 

 crepe del suolo, pruni, sterpi, indicano l’aridità della vita; 

 “scaglie di mare” rappresenta l’unica immagine positiva per dare idea di speranza; 
 “sole non illumina, ma abbaglia” è qualcosa di negativo perchè non lascia vedere le 

cose; 

 

 

 

Questionario 

1)Dove e quando nacque Eugenio Montale? 

2)A quale corrente letteraria appartiene la poetica di Eugenio 

Montale? 

3)Qual è il significato del titolo “Ossi di seppia”? 

4)Quale paesaggio è descritto nella poesia “Meriggiare pallido e 

assorto”? 

5)Con quali parole, il poeta, indica un limite invalicabile nella 

poesia? 
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IL PRIMO MAGGIO: L’ORIGINE E LA STORIA
DELLA FESTA DEI LAVORATORI

Wikipedia

Perché il primo maggio è la Festa dei Lavoratori? Come nasce
questa ricorrenza celebrata in quasi tutto il mondo? Te lo
diciamo noi!

FocusJunior.it > Scuola > Storia > Il primo maggio: l’origine e la storia della Festa dei lavoratori
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Il primo maggio è la Festa del Lavoro. Ma sapete perché, il primo maggio, nel

nostro paese è festa nazionale? Lo è perché è la giornata che celebra le lotte che,

durante i secoli, i lavoratori hanno combattuto per poter veder riconosciuti i propri

diritti.

In poche parole se la mamma e il papà tornano a casa dopo otto ore di

lavoro anziché 12 o 15, e nel �ne settimana restano con voi anziché lavorare, è merito

degli sforzi e dei sacri�ci fatti dalle generazioni di lavoratori precedenti. E lo stesso

vale per il vostro diritto all'istruzione perché, �no a non troppi decenni fa, i

bambini meno ricchi, invece di studiare, andavano a lavorare appena possibile.

COME È NATO IL PRIMO MAGGIO?

La celebrazione del primo maggio ha, in realtà, una lunga storia. L’idea nacque in

Francia il 20 luglio 1889, quando alcuni partiti proclamarono una grande

manifestazione per ridurre la giornata lavorativa a otto ore. Ancora prima, nel 1855 in

Australia, era stato coniato il motto “Otto ore di lavoro, otto di svago, otto per

dormire”, uno slogan condiviso dai movimenti dei lavoratori di tutto il mondo che fu

la scintilla per le rivendicazioni sindacali e la ricerca di un giorno, il primo maggio, in

cui tutti i lavoratori potessero incontrarsi per affermare i propri diritti.

Ma perché proprio quella data? Fu una scelta simbolica, per ricordare il 1° maggio

1886, quando fu indetto uno sciopero generale in tutti gli Stati Uniti per ridurre la

giornata lavorativa a otto ore. La protesta durò tre giorni e culminò, il 4 maggio, col

massacro di piazza Haymarket a Chicago, quando uno sconosciuto lanciò una

bomba su un gruppo di poliziotti uccidendone sette, insieme a quattro civili.
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di Redazione Focus Junior 26 aprile 2020

Quella manifestazione divenne il simbolo delle rivendicazioni degli operai di tutto il

continente che, in quegli anni, lottavano per avere diritti e condizioni di lavoro

migliori. A Parigi, il primo maggio del 1890, ci fu la prima manifestazione

internazionale, dove si registrò un’altissima adesione. Da quel momento, la data

divenne festa nazionale in molti Paesi, tranne che negli Stati Uniti, dove il Labor Day

(Festa del lavoro) si festeggia il primo lunedì di settembre.

IL PRIMO MAGGIO IN ITALIA

In molti Paesi d'Europa la festività del primo maggio fu adottata nel 1889, in Italia

due anni dopo. Anche nel nostro Paese, però, questa festività ha trovato �lo da

torcere. In epoca fascista, per esempio, tra il 1924 e il 1944 la festa del lavoro fu

anticipata al 21 aprile in coincidenza con il Natale di Roma, prendendo il nome di

Natale di Roma, Festa del lavoro.

Nel 1947 tornò a essere festeggiata il primo maggio e proprio quell’anno, a Portella

della Ginestra, in Sicilia, durante la manifestazione furono uccise 11 persone in una

sparatoria organizzata dalla banda del ma�oso Salvatore Giuliano.

Una curiosità: dal 1990 a Roma viene festeggiato con un “concertone”, una

maratona musicale con importanti cantanti.

Il primo maggio dunque va commemorato per non dimenticare tutte quelle

persone che hanno lottato per ottenere condizioni di lavoro e di vita umane per

tutti e per difendere il proprio diritto al lavoro.

Collaborazione ai testi di Alex Corlazzoli
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